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SICILIA - Inviata dal segretario regionale del PCI 

Lettera ai partiti: contro 
la paralisi alla Regione 

serve un impegno comune 
Ancora una volta le nomine negli enti stanno portando ad un grave dete
rioramento della vita politica - Intensa mobilitazione del PCI nella regione 

La crisi alla Regione Puglia 

lenza Tra i 
e prevaricazioni 

Dalla nostra redazione 
BARI - L'inquietudine si ad
densa intorno alle vicende 
della Regione Puglia. Oui < 'e 
anche una cri-,: de>''esecutn o 
che giunge improi visti e, per 
lo nieno nei ruotiti appaienti 
Che riiitriniì tmnosta. iti-
i irrisitela / ' currtic-to lui 
democristiani e socialisti e 
esploso ni maniera clamo-
rosa su un argomento che 
il distingue per "ssere ir-
nei ante. l'opportunità o 
meno t sostenuta con intran. 
sigenza dalla DC) di attri
buire il ricontisi ime rito (li ci 
te ospedaliero ad una delle 
tante strutture salutane gè 
.stite du ecc'esiastia che esi
stono in Puglia i l'opera p'it 
«A. lincei,' di l'. 'io del Cai 
(/ano. in pim meni d> t'oipua * 

Ora, -,' poti ebbe uh etiare 
che in irrita, come dtrinrstrc 
no le vicende passate, in UC 
pugliese e tutt'altro che <n 
differente a quel complesso 
groviglio di interessi che -u 
accorri pugna a ''"<• in mi rustia 
zione della sanila i < la DC 
ha il dovere di farsi vinco. 
anche con decisioni toiagg'o 
se. delle a'itstr aspettati) e 
della popolazione pugliese » 
afferma, nell'intento di gin 
sttficure l'irrigidimerito deah 
assessori deniocitst'uru. >' do
cumento della direzione re 
gionale di (/nei partito/ 

A ben guardare, a! di la 
ddle mottvaztont ( onl>nuenli 
che l'hanno originala, e sul
le quali si possono esprime 
re giudizi e riltei i disparati. 
questa crisi tuttavia rimanda 
ad uri problema politico d' 
tutt'altro rilievo. 

Il filo teso del rapporto fra 
DC e l'Sl si e con ogni pro
babilità slacciato sull'antico 
nodo, mai risolto, dei metodi 
di governo. Il deterioramento 
dei rapporti politici lui que
sta origine lì vero fatto poli
tico, pur nel profilo oscuro 
dell'intera vicenda, e farro 
gante pretesa della DC di im
porre un voto di maggioran
za sul 't famoso •> provvedi-
mento in un governo di eoa 
lizione i nella giunta pugliese 
la DC ha <J assessori, 2 il PSt. 
1 il PSDI r il PRli. 

Il vero programma, tutt'al
tro che inattuale, è r/wllo de! 
la democrazia di governo, del
la colleaiaUtà delle sce't» e 
del controllo noUtico falle op
zioni amministrative. f." su 
questi argomenti che il PSl 
lamenta non dir o'rai la pie 
cur'Ctà (e la debo'ezzo) del 
prormo rapoorto con la DC 
( • C'r un turo di lavoro de' 
la giunta che rilntti'imo vie-
todo'oaicamente. Il ratio che 
la giunta si riunisca per rie 
t'herare su una infinità di 
provi edimcnt' alcun' dei aii'i 
li sono ti risultato d> intese 
precederrf tal'a'tri mvee so
no parto della fantasia di inie
tto o quell'assessore, è inac

cettabile ». Così lamentava in 
un'intervista di qualche me 
se fa :l segretario regionale 
de! PSl. Romano Mastroleo/. 

A" (indie telo tuttaiiu che 
si/no (/uesti problemi d> inte
resse generale, che non poi
s-orto troiare voltinone se non 
in 'ina trattai >n g'.'ihn'e » 
( il'. all'i l>r e // nr he ile'ln 
fa-i' p'ii recente rie"'espe-
itenui regionale, si riiiiscutu 
lo ternati! a generale de! rap
porto fra i partiti, i! nesso 
stessn regione sot eia pici'ie 
tu. rn'i i< fine il it'ari'-'ure 
appieno il ruo'o di coordt-
n'intento e ili piot/ramr'ia 
none dello sviluppo, proprio 
del piti importante ente del 
decentramento istituziona'e. 
Ks'sh- dunque una re'az.o 
ne inil'scindibile fra • pro
blema de> metodi di governo 
e i ritiinh. ie inetfii e'.ze (he. 
pur nell'anno trascorro da' 
l'intesa programmatica ha i 
partiti derno' ratici non so
no manenti ncl'uttu ita di 
questa regione meridionale. 
<' Troppo le rcs'stertzc. le in
certezze n>'l rea'-.zzare impe
gni assunti verbalruente e 
peremo fissati in accordi pre
cisi e sottoscrttt'. troppo 'a 
ristrettezza e parzialità degli 
uccurdi hanno pesato linoni 
nella i ita rieHu reoione - - e./ 
me affeima in un suo re 
< ''nte docurriento la segreteria 
del PCI — ed hanno ritarda
to ti passaggio necessario da 
una visione e da una strut
tura ( eritrulisttca dt essa al 
ruorioscimento effettivo del
le autonomie degli enti lo 
(ali. 

Allentare la tensione ce' 
dibattito intorno a questi te 
m i •- ehe a,a <Pt qualche 
settimana coinvolge nella ir-
rifica dell'intesa programma 
t'eri i partiti dell'arco cosi.-
frizionale - sinebbe fatto 
graie Soprattutto per le pos
sibili conseguenze negative 
clic potrebbe ingenerare pro
prio ne! rapporto fra la re
gione e l'opinione pubblica. 
esposto non da oggi al rischio 
della diffusione di un clima 
sempre più estero di sfidu
cia e di risentimento collet
ta o. 

Soprattuto per le possibili 
conseguenze negative che po
trebbe ingenerare proprio nel 
rapporto tra la Regione e la 
opinione pubblica che guarda 
al confronto tra i partiti de 
mocratici come all'occasione 
per raitorzare quei processi 
unitari in atto du tempo nel-
hi società pugliese. Occorre 
lare su questa strada, che 
non manca (!• risultati posi
tivi - - un'intesa di massima 
intorno ad alcuni punti del 
nuovo programma è stata già 
raggiunta ire! corso delle trat
tatile - - pass; alanti. E in 
/retta 

Angelo Angelastro 

FOGGIA - Iniziative della Provincia 

Nuove trattative a Roma 
per salvare l'Ajinomoto 

F O G G I A — I lavora tor i de.- ' 
la Aj .nomoto . dopo l 'occupa- [ 
ziono d e i l'-amm.n..-«trazione i 
provincia le , ter; Mino t o r n a t i ' 
in fabbrica od h a n n o r ipreso 
il l avoro consapevoli che .-ol- , 
t a n t o a l t r averso la lotta :c 
spon.-vab.ie. ma Jenna , e po.-.". ; 
b.'.e m u n g e r e .ai ima «ono'.ii- ' 
s oiu'. del ioro d r a m m a . 

Il p rec iden te de. "umm.n.- , 
stri»/..on« pr«n .nc .a .c coinp.i- , 
uno F rancesco K u n t z e . e mio- _ 
v .unente p a r l i l o a l .a vo'.ta d: , 
Roma e :er: s, è incontri» io 
io l i . ii.-poiisafc.l. d e . u. . . i . 
.-.ter. de l l ' i ndus t r i a e de . . ' n-
t c r v e n t o nel MO'*«>zz.orii«) o.i 
de vcrift«.ure gli impegn . . h 
s u n t i d a i governo c r e a la 
c o s t r u / . o n e <j. una n u o ; i - o 
c e l a ia cap i t a l e pubb ' tco e 
pr ivato» che suben t r i ai g.;»p 
iw.ie.-.. d«*'l'Ai.no:noto e p re 
par : nel c o n t e m p o un p sino 
di r convers ione :nciu.-tr:u e 
li p u n t o fermo e i e . snidai a 
ti h a n n o p.u vo.te ì .bad . io . 
tr . incor p .u r e c e n t e m e n t e 
l 'a l t ro ieri ne d . b a i t . i o va. 'a 
Rmm:n.stra7: . i : to p rov inc ia ' e . 
è quo. lo d e l ' i > v i r e z ? « de 
pos to d. lavoro e per t u t t i 
: d . p e n d o n i . e che s. a r r . v . 
sub . to «'..a co.-t:iuz:oae de ' . a 
nuova .«-ocietà p e r c h e o r m a , la 
Insud ha c o m p i o . a m e n t o ir.ol 
l a to e p e r t a n t o non e p.u 
pensab i le a d u n suo r e . n s e n 
m e n t o . Il m i n u t e r ò de . l ' Indù 
s i r . a e il min i s t e ro per l'In
t e r v e n t o nel Me/?o^io.r .o d e 
vono c l i .a r re q.iest . proble 
mi se !-. vuole r t a ' .men te eli 
r e mie.la t r a n q u i . l i t à r.eccs 
s a r i a . 240 d ipenden t . de. a 
Aj .nomote 

MONTESILVANO 

Procedimento 
giudiziario 

ptM' una licenza 
contestala 

PF.SCAKA - - Il p r e t o r e T r . 
tuo*:.;, iia r . nv :a to a a iud.z .o 
.1 .-"indaco e 14 coiir-.^hcr. co 
:nuiia':i di Monte^ i lvano . co 
i n a n e r e t t o dal "io J .usmo del 
'Tri da una a m m . c n s t r a z i o n e 
di s in i s t r a . L ' a c c u l i è di uba 
.-.o di a t t i d 'uff.cio e la v. 
c e irta r i gua rda la - a n a t o r . a 
concessa per una co .^ t ruzone 
al la i iuale e ra a la ta revoca ta 
la l .cenza. 

La no; .zia i n s u - c i t a t o a 
M- «i tes i .vano d.-cu^-ior. i e p.> 
Ica: .c l ic . 4l. a m m . n i s r r a t o r . . 
.'i par".» d a r e , rep l icano -o ' 
t o i m e a u d o la corrcttcr.r^i dt 1 
I j ro o p e r a ' o . Da nuova mu.i 
ta — -. fa n o t a r e — na er-1 

ri.tato uria ->.tuuz.or.e di e - t r e 
ino caos per q u a n t o r . : j . i r r i i 
la > . t ua ' i one urb, iniff .ca di 
q u e s t a e red . t à f.» part«* a n c h e 
la eoa'-.uz.or.e .-u'.'.a q u a l e ^. 
e a p p u n t a t a l 'at"Cii/.or.e del 
p r e t o r e T r i f u o i g . Nel c a -o 
sptv. f ico " . a t t e i z a m e n t o de . 
la < . u i t a e - t a t o quel lo, ù. 
f ron te al f a t to o^^e t t .vo c h e 
la cos t ruz .one .".lecitt.ina er.i 
o r m a , c o m p l e t a t a , d. 'rovar-* 
la -o' iùJ.one ciie ir.eii o -.1 -
%a<,iar.i.i3.-"e J... .iiteres-)'. del 
la c.V.lett.vità. 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — Con una .ni-
ziat iva che p a r e dea t .nu ta ad 
avere una vas ta r i sonanza 
nel la confusa e de t e r io r a t a 
s i tuaz ione poli t ica . i icihana 
il segre ta r .o reg iona le de . 
P C I . c o m p a g n o G i a n n i Pa 
risi, h a posto gli a l t r i pa r t i t i 
de l l ' in tesa regionale d; fron 
te a l la necess i ta di un impe
gno c o m u n e pe r s u p e r a r e lo 
immobi l i smo. E' ques to il te 
m a c e n t r a l e d; una « le t te ra 
a p e r t a » inv ia t a da Par is i ai 
.••e^retir. re^ onal i della DC 
(ie. PHI. de PHI . de . PrfUI 
e del PLI . ( iopj i'inne.">.mo 
r inv.o d( 1 e scel te .--Ulle no 
u n n - ri?:?-, i n t i econom.c . re 
_' oii i. da pari-- de ..i d . i e / . o 
ne de L.i : ..--,i ! ; a • •. a r e 
( o l l - - . l t . K K . I e . - . D U u t . i t . i U . l . t 

nuova div .s .one t i a . «• l a n l a 
n . a n . > > :i i d e t e r m i n a l o un 
nuovo .-.'..ttamer.to de . 1 ivoi 
d e . .'o:!.M!i..i!iio a^^rav . indo 
su . .e i.ititu/ cih i propr i e l l e 
t. p a r a ! i / / a n t . Da a.ovedi 
.-i( oi>o . t . e e n t . .-ono ne . 
niaidMiia amm.ni . i ' r -a t .vo e.-
s e n d o s< a d u l o il mi ru l . i t o de . 
tomm.-i.i.ir. s t r a o r d . n a r ; 

' 1M s . tua/ , ;one po..t .e.i ie 
fjiona.e — a i J e n n a Par. .n ne. 
.a .-Uà . e t t . r a a p e r t a — i . 
,'cii.ii d. p : e < . p . t a : e Ancora 
una vo.ta. coni.3 e a c c a d u t o n 
per iod. che . -embravano supe 
ra t i , i! p roblema delle nomine 
nei?.! e i i t . ot-i p o r t a n d o a d un 
s?rave d e t e r i o r a m e n t o della 
v. ta de.ia regione • 

< U: s e m b r a par t icoia imer i 
te i^rave ctie .-.u ques t .on . d: 
spa r t i z ione d e . potere t ra pa r 
ti t i d. governo e a i ! ' i n t e rno 
di quest i p a n i l i - - piOae^ue 
la le t tera a p e r t a - - s. r..-chi 
di r . p o r t a l e .a . lunazione po 
l.t .ca Hir .onale a l l ' .n t i ie t ro ui 
m o l i . a n n i . < .o nu-n t re a .. 
vello uà/ , ona l e .ii .-ta sviiup 
p . indo uno sior/.o responsalil le 
del le io r / e jioiiticJie d c m o c i a 
t . che per a r r i v a r e ad un ac 
coi d o . c.o m e n t r e .n S u . . . a 
c e un p r o g r a m m a concorda 
Jo d; g l a n d e r.iievo che de
ve e.->.->ere a t t u a t o . 

i< T u t t o c.o — c o n t . n u a Pa 
r..i. - non può e.i.it re a n o ; 
t a t o dal popo.o . - . e . allo, da.-
le forze s a n e della società , da l 
nos t ro P a r t i t o , c h e ha ,->em 
p r e ce rca to di d a r e a i .a que
s t ione de. le n o m i n e non un 
c a r a t t e r e d i ^par t i z ione t ra 
p a r t i t i e c o r r e n t i , ma quel
lo d ' una «celta , i n n a n z i tut
to t r a c o m p e t e n z e e capac i t à . 
Vogl .amo r .volgere un uppel 
!o a tu t t i i pa r t i t i d eh 'm te -
sa p r o g r a m m a t i c a ; f e r m i a m o 
m t e m p o la logica d i s t ru t t i 
va che e s t a t a avv i a t a e c h e 
s e m b r a p o r t a r e la Kegione 
verso una c n s i p rofonda , sal
v i a m o quel lo c h e abb.-.uno co 
s t r u i t o in ques t . ann i , c h e 
anz i va s v i l u p p a t o » . 

« Di f ronte a U i lacerazione 
i n t e r n a di t a i u n i pa r t i t i nel
la ques t ione del le n o m i n e ci 
.->emora o r m a , r i m a n e r e una 
un . ca .-celta: .1 p res iden te 
de l ia R e s o n e n o m . n : ì con
sigli di a m m i n i s t r a z i o n e sulla 
ba.-ie d. pur i c r i te r i tecnici . 
. ic ientd .c i e imprend i to r i a l i . 
S o n di.ipo.i. i p a r t i i , d e m o . r a 
t.ci a.i a c c e t t a r e ciò. a desi
s t e r e da una vis.one lotti/ . 
z a t n e e che s t a a n i ; l a v a n d o 
la . -minzione degli en t i e c h e 
s t a p a r a i . z z a n d o la vita de.la 
reg ione? No: . i p e r a m o di si . 
p e r c h e v. e u n g r a n d e c a m p o 
d 'az .one , al <1. In del .e nomine . 
che r . ch .ede . ' .impenno d. 
t u t t . ». 

P A L E R M O — I n t e n s o p r ò 
g r a m m a d. .n .z .a t .ve del PCI 
oizg. .n Sic . la i . Pro.-cirue. .n 
l a t t i , .n t u t t e le province una 
va.ita c a m p a g n a di o r . en ta -
n i m t o e di mobi i . t az ione su : 
t e m i de l l 'occupazione , dello 
.-\ i.iipiw. della d.fe.-a de l'or 
d i n e democra t . co . 

Ecco ie principi) . i mani fe 
s t a / . o m A Mar.- i la • T r a p a l i : • 
il c o m p a g n o E m a n u e l e Ma-
c.t.u.-o. del.a d.re/ .«ine ti e 
P C I e pie . i .den: • «ie..a ««'in 
mi.-v-.one ag r i co l tu ra del Se 
n a t o pa r t e c ipe r à a d una ma 
n: festa z:or.e per recent i 
d a n n i al le «-ampugiie prov«i 
c i t i da l la gè . . i ta : a T r a p a n i 
a. .a p.v.-en/a del c o m p a g n o 
G i a n n i Par ts : , .-.eurctario re 
z iona ' e . si .v.o '^era una t r . 
buna po . . f . c i al c inema Idea . 
con inizio a l . e o re IO. a S.ra 
eusa .-. t i ene u n a t t i vo d. te 
dt raz .one su . p rob lem. del t. 
nanz: .«mento e del a .-tamp.« 
con F r a n c o A.itel.i respOii.-a 
b. .e de ' a m m . n . j t r . i z . o n e <en 
t r a e : a C ino d 'Or . andò .. 
c o m p a g n o Ma.>s T.O D'Aleni.> 
s c r r e t a r . o jia--.or.ale del a 
F G C I ccr.c.utie t re j . o r n . o. 
« tes ta r.e. Nebrod > OTÌAV.:/ 
/ . r ? d i . . » z oven tu (orn.i:: 
s t a . a Me.is r.a .-. ««^.ic udo:t« . 
a . -i prese il /a d--. c o m p a g n o 
cn P.i:tcraz:<> De Pa.-qua.e. 
p r e s . d t n t e de l l 'ARS. . .avor. 
nella conte."-.r.za • .tt:«.i.r.a. a 
B . . incav i l a s t e r r a un coir. 
7.0 ccn Anton •> I->vnard. ;-<• 
j r e t a r o «'.« ..a federa / •"• i-» ci 
C a t a n a . ,i.J . \ i . r . i u i « c : n -
z.o d. I .u.z. U->jg..i de a .-«•• 
j r e t e r . a rvg.oii.ilc. a Tre . r .a 
«Ernia» c o m . / . o del .-e.iatore 
V. to G.ac . i lone: a Cai use.-
be t t a «Enr . i i com.zio del .-.••• 
i r c t a r . o d e i . i federnz.or.e 
W a l t e r Cr . . - i fu . . . : Aà A.àa:c 
lEnna» com.z .o d c . ' o i i F .n . i 
c«i A m a ' a 

PAG. 13 / l e r e g i o n i 
A Cagliari lo Stato 

ha deciso: vende 
un pezzo di se stesso 

Degenti accampati nei corridoi all'ospedale civile di Cagllartt 
mentre un peno ne viene messo all'aita il nuovo nosocomi* 

aspetta di essere costruito dal 1948! 

Il prezzo base t'issato in ? miliardi e 
700 milioni - Il bilancio del malgoverno 
nel campo della sanità: il nuovo noso
comio iniziato nel 1948 e mai comple
tato; pauroso aumento delle malat
tìe infettive; un mare di debiti; pace 
e tranquillità soltanto per i baroni 

L'ospedale è ali asta, i offre 
Dalla nostra redazione 

C A G L I A R I — Non passa u'.ol
ilo ,ien/..i • grani- > uelfo.ipe 
da . e di C \ u . a.. Qu indo non 
c'è .. ma a io '/' iv-. ih . - non 
Ott .ene . ili ave o p.-r m a n 
t a ì/.a d poi! . !• " o a den m 
c.,i .1 c a -o di 1 d-'ir.'iit" la cu: 
m o r e v en • 'mi r a ' a .1 s''.tr 
s.i as'-.i"--!!/-! o a m ni a ' o 
in t e rven to S - non . topp. . i . 
« <• » i«i » . - ' l 1 p j ( l i g è . - . ' ( i n . * 

a d i r p<>< <i a < -r.a. a : r va . i 
m z . u n / . o n e ()••' J o i n . t o v «rie 
r.l .u ' .a la cou.iegna d ' I . a . e o o . 
e del co tone perche vuo.e .111 

L i s 'o r . a di que.-to < ospe 
da le mi- .v . . f» «• no* 1 con .e 
sue t o r m e n t a ' e vicende, e d. 
vent i to o rma '.Vinblein.t d e ' 
la l . imen*o rie.'a no.-tra o iga 
nizzazione . -a iu tar .a . Ma la 
goccia c h e ha t a t t o t : \ ibi iccare 
il • vaso non e :<i condiz ione 
u m i l i a n t e de : mi. le a m m a l a t i 
a m m u c c h i a t i nelle fa t iscent i 
corsie d i u n edificio co.-tru:to 
ne ! 1844 per annona 200 post 
l e ' t o 

Vicendu assurda 
E' di que-iti ii .orn. la n o f / i a 

che .1 1*> ir.tuuio p-«i.i-. ino tri: 
Osi iedah Riuni t i di Caul i ir . 
s a r m n o me.-si .t.. 'a.-ta. Lo 
S t a t o deve reper i re 2 miiiar-
d. e 700 milioni per le impo 
s t e del 1974. ed h 1 dec.so d. 
non concedere u l te r ior i d.ia 
zloni. Il eoverno uuò ch iude 
re un o .vh o per , baroni de ' 
le c l i n c h ' ' '• LT : .i;i.\-u . co r . 
ed.!: eh** '«• •.»-.-«• •• h a n n o 
s e m p r e evi.-e. ina ne . con 
f ron ' : d. un pubb'i.-o o-peduV 
non può or-sete to l l e ran te . Ixi 
sen ' enz . i è irrevocabile- K pa
ghi le :a .vi ' . i . ib. 'o. a l t . ' . m e i r . 

lo .-,. conceda a . ni -! i>'ie ot 
fe ren te •. 

L a min . n..it : az ione 1 e 4.011.1 
le. c h i a m a l a in causa , iv ip .n-
ire ogn. «i-«-u->i P r . - ' i i i l'o.io 
ii 'vole A r m a n d o t ' o ' o n a . r -
pubbl .eai io. n-M'ì.-'ire :•'_'«)•! i 
le <igl a t ta ' . , uenei.i 1 «K' 
v e r a m e n ' e paradoi . ia e ene .«» 
o.-p-:lii.e di Cav . a i . ven'Z-i 
ine.--o a .'.i.-".i da . . o S t a t o 
q u a n d o e p.'<pr:o .0 .-'.a';i '.\o:i 
.so.o .' deb*01 e de ' . "Ente o - p -
dal ero ni 1 :\ a he •'. m.izii 'o: 
t l e d l ' o . t CJae.it.1 Liccend-i 
110.1 , ' n d , v v M i o . 
i e ' i b - .og « (i chiuder'«1 a. p.u 
pie.i'.o I n t a f i lo S-y.o non 
può me t t e -v a l . ' a s ' a una p.u 
te ri' se tites.-o 

Ch . h a a v a ' o (iue.i".i dea 
non .-1 «'he i d e b . ' del^O.-p* 
dule c.vile r i sa lgono ad un p-" 
riodo p r e c e d e i r o al la d a t a in 
cui l i Reg ione è s u b e n t r a t a 
a!!o s t a t o nel la g e i ' i o n e de! 
l 'Ente " E" vero I/a Regione 
ha a s s u n t o 1! cont ro l lo d*1?!: 
O-peda i : Riuni t i ' ne! 1«74 E 
ha t r o v a t o ben 24 ni !.<irdi d. 
d<*br: 

P e r c h é s- è a r r i va t i a! 'Ol 
lasso ' , Pei •' c o m p a g n o Et:s:o 
Ferraf"'.. s^ i r re tano della ce! 
lula c o m u n i s t a degli O.ipedal. 
R iun i t i . la p r ea i i nunc . a t a 
vend ta ail ' . ista d- . comne.—. 
i^.ìn G i o v a n n i d: D.o e S S 
T r i n i t à iièr i n p-ezzo lxise d: 
2 mi l ia -d i •» 700 m.l ioni . è -.uhi 
de"e coiiM'sju-mze della m a n 
cu ' . , r i f o r m i , - an . t ana A 
grunpi beneficiar i della n i f i 
ohi i specu la t iva — d e n u n c i a 
il conio itrno F e r r a r : - poca 
invilir ' i «-he „'l: o.i'.i'da"' v i 
rimo m tali m-m 'o e oh»* ".*• 
c o . i d / ' o n . ,-an.'ari** ri. C.12I.1 
• e d-'..a S.»rde_;nu .1 azir ' . i 
v.no n m i n i e r a p r e o r d i n i l i 
t e ' a b b i a m o suner.c.o .! '..ve. 
lo d. gu. i rd.a -. 

Co.nl .iign.liCa. «he può .«• 
. c ade re ' . • r epa rab . . e ' ' • Non 

vogi.o l a re l ' a i a r i n . ^ ' a . m-t 1. 
t e l i l o che .11 debba mieivt -n . 

' re .iub.!o. eon e.-trema u: iten 
z 1 

La Tu • - ' a ri ve i r « aio il 
nuo.<• un«i pi lira zi iv .- .ni 1 

' C'oiiv ptitrob'it* «'--(!•' ,« ' r 
inen t . .n u n i o."ta dove 
souo.e .-0110 p -'ne d. p.rio •-n 
dove la .ve ibb a •• . e n i ' - t - ' v .-
r.i.i- non Mino ma: .itale ri-

1 lie.lato. dove :'. sovra Jlo'l-t 
1 m e n ' o delle ab i taz .on : «• un 

fenomeno che s a' a - e a a 
mai ch t d'i»! «»"' 

Le responsabilità 
L .IÌ-CMO!«' leglol la .e ^i...i 

. i . in. 'a . il diunoi r..-.tallio or. 
Angelo Roich. ha l anc i a to !«> 
a l l a r m e nel COIMI di un dibat 

• t . io pubblico con g.i opeia ' .o 
ri n a n n a : 1' se si ver . J .che ia 
il m a n c a t o .n t ro i to di M) ni. 

• ha rd , sul t ondo naz iona le 
ospedal iero, a n c h e la Regioni-
S a r d a non po t rà fa te mol to 
- - con. i iderata la risr.d.tà de . 
p rop r .o b . lancio - per soia-
vare m q u a l c h e modo a'.. 
Ospedal i R u m i t i d. Cag . a r . 
della d.ias'.ro.ia crisi l iniin 

, z u m a 
Ora .-i t e n d e <i d . re « .h«- l.i 

re.ip'i.isabiiità è tt; tu t t i 0 d 
'. nessuno. T r o p p o comodo in 
, t+irvii-ne ancora :'. comi iagno 
' Ee r r a r . . I.-o sfacelo economi 

co de".'Ent*' ospedal iero , b 
sogn-i 'puro r icordar lo , non «• 
il r i s u ' a t o d: 111 ì o r ' u n a l e I-.' 
la c o n - e z u e n / i d: una z*.-' «» 

i v.c e l . en t" ' : r ' i ' riel'a co.-. 1 i) ib 
1 buca p o ' t a t a a v a n t i .n t u " . 
. quest i a n n i da l la DC. Quo 

.ito e e n t r o d i po te re va sman-
1 te a*o. pe rche in teress i d. 

• e,:.iu.) • ii p ' . -« / " i ioli y >.i-a 
no p.u :.ir .m-" i ' e .i'<>. ;«"'ar«s 
t ' . l . . p - . e i ! ' III t ,1 »\ 

I. 1 • .:! ••.« o '"• « a e .' ." in 
1) ) O ' . «-1 • . ' e « ! ' . . . ' ' l i - ' . .I 

t i ' -' .1.1 1 V ) . » ' •> '• ' 1 1. ' . < ! 1 

I \ -," ' ' ' - ' .- • ) . . 0 a » a i . : . . o . 

• a . . 1 :: • : . : ne : ' • 1 •'» ,) 'a 
,1 e 1 e ri 1 r i e '1.1 ' ' . • - ' . in 

1 u« < • 1.. ii. ' !•• r i > • J . n«-
I il., a l- 'o. ;) li Ui ' ie 1 r 
| L « < •>'!':> i .-.1 1 M 1 • 1 R o - a 
1 ("a 'ri .a. p «•- ri".'--- ri- a Coni 
, in .-.oii' il' ' . i può > . a - ' . u 
1 z.-ei- •• p <:_• ani.11 1 1 :•• e 1 -

t . ; ra« rie. ('.»:•-.a ,, •.-«••• nua .e . 
e tiel p ' . i e i e i n . ' ' .. oz.l i .cu 
pi . r e .a !a • rie a u"U'iu. \ 
' •!•' a .-e .-'e.--,i. p n r . r i r i o .«' 
i l .- ' i t i 11 l i u . i : 1 " ' . ' . ' 1 . . i ' l 

« ' • • ' 1 ' H 1 - ' l* • 1 •• . ii • •! .- 1 

1 * '. •• .' p l ' .- • ' 1 e .e .- •'" 
' o • « 1-.'«»'"li'O i ' a ••Ol(ii.'l''0 
1 N " 1 - . •> 10 .«-•> 1 1 >w r*-

I i> : 'ni ' ' "e . 'e elle u 10 it-' mo 
, ni* ir. p u bz "' de'.'u v *.«, 'a 
• n.i.-c ta d un txnnh.no a v . e n 

g ì u l'Ui ! . luu. i o •• o.l*. C h . 
abb .a a v u t o «>• « i.^.one di me" 
•ere p.ode. .uà t iuie r o n i " ."l'ili 
p ice Vi.-".'.a'oi'e, ne . i e p u r t : di 
o.- 'et : .c.u e tr.nei o O.'i.a d e ! 
l'o.->pcriale eaz l . ir t imo, ne ha 

' r .por t i i to inip'. ' .i.iion. p .n 'o lo 
| K.i a m e n ' e • 1 .«urna t i / / .n i ' . 
1 l ' n nuovo 111 in <i ti- p iova 

s . cà o i l e r t o ri il a pio. a.ma 
ri.,v.,!--• ono a 'A-,- -inb.ea .-ar 
ria (ie. p . o i r o " . ri. • zg«' . " . ' u 
tiv; rie. con. iU. 'oi : l.im.l.ai". 
Approvi* i l.i cti'Je --- a t t e : 
ma a comiiasfila Ca rd ia — s 
tiovia - i l i " , a l l i o u t a r e An 

. che ' p i i i b . e m i della .m.ute 
rie .a d o n n i , «01 p 1: '. .colai- ' 
' •<• • u ien ' t i a a m.Ci : 'i ' a 
S i - à 1 I'O. .a-- une nnv)r ' m*e 
'.>•: •.••"'r. ! . . . i ' «•. 1 r? a le vn'u'i 
' a ri. op - i . i ' - ' ;)-• ' •u ' i ' ' i* 'e .-.•» 

• ' . a m e n ' e la si 'ut»* e 'a vitn 
de'.'a d o n n i e ti: * u " • «-:tta 
d u i . ». 

...e chi entra sano 
spesso esce inalato 

A Nuoro, come nel « Cuore » di De Arnicis, c'è un alunno 

« ribelle » caccialo via da ludi gli istituii d'Italia 

E' PROPRIO UN FRANTI: ESPELLIAMOLO! 
Ad un altro 15 giorni di sospensione per aver scritto: « La mia scuola è un casino 

Nostro servizio 
' N U O R O — I*i .-i io a m e d a 
! .-tat i.e n 4 d Nuoro e .ie.. u ' 

i h o ri- . . :•• «1..*. un ..li r-edi'o 
: .e p rovved .men to d -e .p . i lare 
• a carie») d: due a u.iii . d 1 < 

a n n i ria m a r . .: i to ir., a t i -
i reni ,i .- .iri.ic «" .-« Uo.a Csr ', 
• C'.s.. U.. •• a* ««ir/e de i i i e r* . 

t . che de. <api.u.>^> l ' c ' i c . 
! e .no 

I. con." z .0 d «u.- p ira 
• d i * . ! ..-'. l i 11 •> I l a ( Ì . ' . - . - t " v i u è « 

.v.l-pello.olle -i '."> -* nr.".. ;> ' 
•' un a l u n n o , e uè: i n a ".e .1 
: C.-.PL-.C11;' ti « e .-, ;•.«• tic. • 

Repubb . . .1 ;.*--" ri .e a..e. 
( T i . ì . ) «" ' • ) I i l ì « 1.1 e .- ' i 
t «i I Ì . Ì l i . . . > . r « ; i* > ri i j . 

' r-" I . i t i i ...*. . C C . .- z . > ù . i l 

. -" . " j . . r . a '• «!".•.- .- r . •- i ' i - i - ' • ' 

u n i !•-.-:* ' . -. - - t ' -. '."J-
!„« .-o-p ' . . - , • . . e - • n . r i . . •:•-. 

al i.i.iu .'.i'-. . i.i.-•.!..* .. i i. .« . 
CO.:'. J1Z.1. d. S. '. . . Ila '1.1 
•" * • c o i --e; ..a . i e :i.. » 
no.-.' " I / o . i p o ; . . • u.i . .et'*""i 
.r. . u . .- e-.i".:! e .. o . - • c i 
d. rea .e . .-.i:ter*"> ci-.-, z.-i .- -« 

1'.-" ." u"o i.'. e.-1 - I ' O 
t re .-ed «--1. ;! -" • ".'. t r i 
'.oro>. .-. « a .- : ri v i i . e t~-
p. . tur:-... -.a per " . c e r z . . 
m - . ' o . i " a ' . . . t ' ) e - t 'cor ." ir o , 
d. u . ru .v ui.-ez.. t.v. '. 

I. r.iz i/. 'o eolie'.•i-ie i h e - v . 
.-ta l i .-.tu.i.*..">ne. .-. ri m ri

t m i l e • l.e . i II..a .il io.a e 
l l iTru'i e i- no > A n ' ' « • 

.o! li p . ea.de d-e:."i.i*..*uto. 
prof P . e ' i o P . t ' a . i tlet.n..- •' 
.a le"-e' . i , i . sr.or.l.i.e Z.Q\A 
n..-- c u l i .nte.nper.in/ .» .-.-a:. 
(:a.o.».i >v P Ì. ."».-•' .ene .-orpre 
su t .a ' .. . «".ìiite . . e . e . te -
n. n: de a ni .--.'.'a - .-.a.io. ..-. 
r-M.-:». i i pe.i.".c i i) d..-d 
«evo-- ù . « n u a . - ' a - a u n n i 
,-< a " . ì C i i ' v • 

Co-1 : t . p.-e.-.rie'J Non : : M 
..: i.i».ne i «•.'.• -« .1 va .- 1 .'.Ì..A. 
•.r.aii'e io . i . i . . lame d-. ' .-: .". .r > 
•e . -U.1. .U. . la . l ' e rìiO.'rt" >i-i 
"a-" co ina p i . v i a ri-.i-' 
e . l - . •• d. la"" l il- .ili uan. i • 
:. . . K i " i • .".e aveva o.-a"o « 
.- i " Ti".e « o i u..a ' j . " o ' i ri». 
v. .v> ia ". , r : i i .-. ri i.i,.;o ri 
.- > • , : . ' • • ' . - . . i .- j • '! .- i u i • » 

'. i * f .".e il \" .,) .-".C • ri..","..-", "e 
.- •> d. J.". "l .- ' . ' .a .1 •* !. Z » 
" a n . " :**_> ; n - - . i . i i . pu-èir i -
. - . : . -r 'n- l 'è.ite-. . "» ie •• 'a 

P . e - .1-- -' t o . i - . r l . o a d. . - \ 
p n « . ":. zz i io ce : .«. • - • ) • . 
•e > r i » .--.--.>- is.,1 i - -i l's e o. 

v: S ; " ) " 1 i.i z r i n ^ ci 
il."-..", e .n--z i« .1". (i-.'lll.lT,! 
t -. ti"-e.-ei".i -.mir.-d c i r •~<v-
.= i il uro*, v ed io"e a z . ."Vii 
1 .1 i «'e r-^i ."> i " « f i - u r i p i 

: i t . v « «ì.-.i .i.-;.i*31 1 « r. cr.iv .-
. i f nini^-i.aVi -1-* "a lc i . io 
ir.z.us* c r r n * o .-o.ipe.-o 

C i ! . O .-"O.- . -O . - " » . " * 0 . ! . . " 1 

. i . 'oro .1 «on.".z..o ri ri .-. .;•> . 
na ria e m a n a t o u n a . t r a i-^n 
•ouz.i d. c o n d a n n a S"av«i.*a 
hA a z . t o con m a n o ino '<> p u 
;vz.-iin'i' 

La .-en*-".u.%.1 e da .v. ir .a 
l'e.-pul.i.o.ie p - r due a i ,n eli 
' . . C e '•• .-? lo'e d. CJ amua •<• 
I^i Ezl . av rebbe da ' - ' : i--
. v h . a t f o ad iin.i . . . - - z i a ."-• 
I ' «o.i . izl .o d. d . - . u i . : . . •.-•. 
a .' .--en'cn/a » d. « .in.i-i.v.i 

ha . i p \ . f . c . t l o a p p ' . u i .. :"•• » 
"•• . • " • ' e'i -.' r- e i.i.(• •• •.» 
« i l ' - . l i . ' i . ' . ' i i a n i i <iZ " > 

• « . . " i . e i « 'C • : i \ : . ; t •-

-• "v • i . :.•• i uà z 2.. e i.i -
O": Z . . ì - ' Z l l V l t . - . i . i ri.-'II.a 

r e • ••...-.• *-.i..a a p r i v ed ni?: . 
ri -. ir- \ " • - « ' . • l i n i > e h •• 

- ' i e :.-• v••• i ^ . t * . - ' i ; . " • • 

e ' m i d - • • • - - " i T » •-• d '. ri i 

.- , ;- i • ,„• • ;* f i - i r 1 - (*-• e «•• - , 

- zi •"• ti d.-~ iie.p.i s. »>.-".n** '• 
.1 li-*. * V-"" . • e.">1"0 

At'"> i li ì ri - " l-".i ri >-• !•*-".' 
v 'Ofria con " .MT'ii ' . ' i .o S« 
*. c-Tr" l ì ' ^ l s i i . n—'Z'i »"*"-•» •• 
•ii-mbr.) ri-3 .• .--*z-e"-va d*% .» 
r_ . - -1 . . , ,}. N \ : ,-., 

' Cì impello — d e :1 t-ir. 
- i " i o I") - '^Ida - .ir >v ^n* (i •• 
u n i ; ..il zi a d .c- . i- i t ' -r 
Did"-^ rn r i ' i r e rr. 'ir™ . - i - i 
"...nza 7 : z . » e*»." o • *n .- • 
- a :i--r.i i ncìr-- ••» irer. szr-
' o « N" ÌO'O cìi un D>-\ie d- ' 
l ' t-ntroier-.i ne a >p»r.iii7.i ri 
"rovir-* .avor«-> ie c o i ' u o z . ' 

» 

ll.i .-ez.i.to la s u i t e di mo l i . 
immuzra t : co inè lui. a n d a n d o 
a v ; \« re con la n u m e r o s a la 
m:2l .a ne l n o n e d. Monto 
zur lo . , dove e U I I . M ' . I . ' ver 
goznoLiamente ."membra*a • la 
scuola med ia n. 4. 

M o n e g i j r i e : e un quar t . e r ' -
"ra . p.ù d i s g r e g a i : della cit-
•a: i i a n c a n o c o m p l e t a m e n t e ; 
- - w . . . ."-oeiali. non es is tono 
.-:>:/. ' o rnun . i a r ; per . movat i . 
*• *>•' . ' un ib . r . . . la d:soeeu-
P ' O . - • ;u ria" . ( -. " a . l " ' ' 
- r . iziz - v io io ii-.c < i x ' " i 

• - i .- " • : « 

' V •> 1 •• > ' i 1 • . - • • ! ' - L I ." 

pu i e cur io "e - r e n i r e a : 
t o n p a z n o D e - d i « — , h -
• i i . . -• : u •• i " . ri i • r> . . i • d--

• • • - : • •• Ì - . • o . l . - . •> ri ( i 

- é . i . 1 1 . - . . - . > , : . - r i . . - i a " 

' .• .'."» ci i a ."." 1 • l i Cvi 
' i .e. r.ci.i > \> -j. i d *T v i 
". •'•"• "1 a • '. . -"• 1 l I T i a . a i « (,• i 
: I V ' C I " a . l . ..*,. >. 

M i : :i . ire. — «• "' a o b . i 
n o •*-" • fa' ' i1-"•"•:!. 1 On d - . 
' • • i ' o / . e .;• z : .-ezn.nr.". 
c<i'i".'*i «-.* -. a . -. <• i ri •" « d". ..•. 
voro - . o 1. ti i . i -.1.1 r"" d> . 
' r.!>-..€• ». . n - J ino a r e o . 

.a re".<>-a .nini '.i.,i 

D e z e n t . «• >a!i i t ,u . «ve uno 
lo "ti'-v-o p e i i i o o i n . eii'.ia 
s ano . ^iH'siii ei-ce ma.«ito No. 
top u t : ."•!'. i a! !o. a i . .-. può 
l o . i ' i a i i t - a .".limone..<>. . .. 
scabbia , l ' epat i te v.i.i.e. . i 
t IH- e por i ino i. t u o min ino 

Ne. .a t l . n i ca ueu io .oz .ca 
non v: e a l c u n a po.-^-ib. ita ri. 
pi . c i ca re una t *rapi.« 1 m»' 
ti «i spietr .mo to.-i .a .o.\t 
tl.."|H*rata e iorz c u meii i 
o..' i/a •• V '.«-urio eri op. r a n 
rio .e! t e la .mel i t i - a. i i t a . ' a 

e l i l t lu ..e Ul( .dei»- ria 
p u n t o d i vista J X - I O I O Z K I 
r.U .a Illi'lCi rie !>a/ enti 1. 
-suo recupi-io n o n può avve 
un» ' in un simili- c i .ma ria 
bolli.a ti.intot"Ca •• 

Al p r o n t o .-(X'cor.n). «'• anco
ra pegir.o. .< Un uomo colp. 
tu ria in fa r to loirirero. ch«* 
può es.iere sa lva to , ima voi 
ta e n t r a t o qu . m u o r i ' , ri.co 
no senza re t icenze gli miei 
m i e i : u Chi r:e."C«> a cavar.-,e 
la è davve ro t o n n i . i t o . 1. 
no.itro «'• u n p i o n t o MH cor.io 
Milo d: n o m o e non d. l a t t o 

Porci le tuie spavento.i . i ri:-
t -orgamz/uz ione . c h e .-: t . a 
Moina d a d e c e n n i . :\on .-.a 
s t a t a a l l r o n t a ' a e ii.-o.t.i. •• 
u n problema . o r t o tomple.-
so : pur t u t t a v . a v. è a.u io-
u n m o ' i v o pret tain* u'.o po.. 
t.c«i la rifornì.» .-.ie tar .a no.i 
ha a c u t i rapi). : u> .\^:.r:. 
con :*. .ntei .^. i i (i.- ..- i • •. 
' e e ."O'toL'ovorn.c • ve ri'':n 
!..!*«• t la. p: o;o .et a l . ri< 1 •• i . 
n i c h e p r iva te . 

Se il p r u n a i o ha -< o.to ri: 
o p i n a r e « a lemp. i de i in . to 
è logico t h e ri.-poti, . ' « c a r o 
d'ufficio, m e n t r e .1 r«.-'o ri-1 
la g io rna t a la t r a n o r i e •!••. a 
sua ( l i n a a In tn . ino;!,) .-» 
a p p a r e c c h i a t u r e o.iji-'rialu-re 
iod a l c u n e sono d aVa.itru.ir 
d i a . costai*' i e n t . n a i a <l ni. 
lioni a l l a Reu .ono e alai S 'a-
to» non v e n g o n o utilizza;** 
c o m e si dov rebbe per !e<:z-. 
v e n t i q u a t t r o o re su v e t r i 
q u a t t r o o re . e a d d . r . t t u r a 
s i a n o t e n u t e a n c o r a imba l l i 
t e nel le c a n t i n e . Poi c n p f a 
il caso c h e u n c i t t a d i n o a b 
bia b i sogno d i u n e same ur
gen te , m a n-* è impossibi i / .a-
to ni q u a n t o la m a c c h i n a n o n 
può esse re me.iK3 ,n furi 
z o n e a cau-a dell» ferree re 
gole burrx ra ' irh.o. 

La s i t uaz .ono non t a m b : a 
se da', po.-1-i ".«rito «i.i-iedaliero 
s: pas«-a a l p o s o l o r o della 
cl inica un .v- r - . la r - .a" l i .-trut-
t u r a un.ver.- *ar: » d ' . - lu ia ta 

I a i .a f«irm../ .one n. ly-rsona .o 

a ri- . - i ' " i l i . i - . ' . a 

t • > . " " < . i " . i i i ' i / / : n d "..( 

. . • r . e • l - ' . ' - - 1 . . . Ì « I : • : . - • 

Tore Marteddu 

medico •• . i n i h ' i ' v . i .-r(,p 
p ia to 

Il r ez ine <ì; re'-•vero tio-
vrebbe o.-.-oro t<ir"^n-.i"ito i*-
lezior .a 'o e um. i .Co a. <A.-' 
necesssar. a . l ' a t i . v c à d .da t t i -
• i o :-.'• « r." .1 . a I -t t . . . • .. a 
ri n - s r - " : ',-••<-• •- i • • . - . - , r -

. - ! T' •*i ' i • e II • *. i I V» - -

"ara- a *ra-:- : n . a - . . i -*r .* 
t u r - .iar.it.ir e «'5ippy-r.ii . 
o i , r . - .d- r .va i 'a-Riluta v - f : 
• •• . / a t i i l " " - i) ; >•) . - • -• 

'< E' u r i - " . ! « / • !.. .«ai. : i -
— .-.:'a'":r.i . • c.-vr i " i 
C «n n i " r, M ; M /;.•" r \ ,~ -
ze • d a n v i : r . * - » -* /.- • ri.- -

A**"'r..-o * iz ?' ', io — i <-.•• 
fin .-.co *>»r avere • fa---- zr • 

-.a ."'Tla i l i .* i ri'-l "a- :-
« - ' T i ' », S . : - l " 0 ' • ! : • ' " * V ' TrV • 

s.b'l *a d :•>-•"'. «z i in- '!••; :>•--
- • r i a ' - n.od co s . p - ò *r> 
\ur<* u ' . t .-*•>'. : / • :.e ,--.o p . 
t '-rier.do a. i cr-- e o a - <: 
•*'fi« .ent "in *a --•u ' i." • <• 
( i . . . a . v - 1 1 - CO l i 1 ' . - , - . . . . « 

u i i a r ' o «li ' . " 1 "."."• ;• 
ni ./'.or.trì.*- ;".*•'• ri-1.. - .-"• i. • -. 
f- . « " t i " * • - - . . ' » - i : > * i ,* » _ ' Z - - ~ 

re -i . e . -e- «'."*• «"-1 rr * e « ,c 
t jaln.-n"-" .- ' .zi. o-'V"! i.. « " 

tari . . . " 
Ni •. .• .::; r . e v- ri« uno sbiic 

i o | ) . . " . «i .-«' ai z u a . d u a. 
.a v . . -u r i i rie. io.it. ueildo 
o.ipi uà > S a n M.cho.e. Ha 
a v u ' o .n / o nella i alllixigna 
e . e f o i a e tii'' IH api".io 1948 
La p ma p . e ' r a u mii- pi"-s«i 
ta .n u n a Ha < a i i ipagua olot 
lo .la . " e . l!».">ti M lt-tiiV<la:« 
S a n M . !i< .-• non «-"e a n c o r a 
I. Con.-.zi ii regalila!»1 ila a p 
p l i l V . I ' O D i o )! ' Il . ' ,» i r ò g ; o ; 

u«> una .ezrr,' ]H'i io .-tan/'.a 
un n :o ri. . i . t r . .-ti nul i . in i . 
d o v i c b l v i o . l o r . uo per fìnut 
Jj.iaimeii 'i .a s t r u ' i u i a m u r a 
i .a In .-ce u . ' o iK'ctiiieraiino 
i Sonri. p*: .e .Ctre/A' l ture 
tei n in i M ••nt ' l icho oti a i t r . 
nnp a n i E n d 'ora le d i t to 
ap ix i . t a t . .«•: ai («mtenriono lo 
a l i c e , appozz ia t ldos . al var . 
t . a n tlel.o M'uriocrtH'iato. 

Ne. t r a ' t e n i p o — t i r icorda 
1. c o m p a z n o Lu:g. Cogodi. 
c apoz : up-po <i''" PCI ai Con 
: .z ai i . iniunaà- - - la voce 
i o."p«"da'i' > c o n t i n u a a coni 
pa r . l i ta e.; . e t . n u i i i c i p a l . 
un e m u n t i n - ' l a p>.-ta d. In 
'iiiii'.n. .arido> • l ' i n , a n n o .-
..-c.'iVi- . pt-z i i u m o r . a .. ( 
.n v . i lo ii a i r a a M'ii.-ue'u 
ri.ne, i n« 1 C o m u n e e t-niu 
'•i a ri- \ ••'' e.i a . o.-oeomii. 
e f a r i n a i , olio.•! il. due s te 
( !l (1 L'I a l l o 

I' i o . c i i ».• •' ••'nip.i d e ' 
. - a 1 , . : . . . . i - . . l l Z l K >< N ' . ' . 

ti v e :' e-' ..u:<. - - avv«*rf-» '. 
• >• ii.i.-uno < "oz« -1 i ito 
M-co'it»- p a t t o tii in tesa po -
". i •• proizramniul ica è s t a ' o 
. - " . p u a i o tra ì p. ir t i t i d e m o 
• " » " . . a p p u n t o per i m p r i m o 
:•• .movi ind i r . / z i e c o n t e n u -

y .\\. -.ono rie! C o m u n e . A qu-
•••) . -unto, il p a t t o sc r i t t o d« 
.«• .--toclare in concret i v . 
ri. governo c h e s i ano coeret . 
;. io;-, hi volontà a f fe rmata 
L i te rza commiss ione con.-' 
. a re . p r e s i edu ta da u n co 
ir.uni.sta. ha i s t ru i to diver-u 
p .Ce l i e , con val ide p r o p o n e 
ri: i n t e r v e n t o c h e !a G i u n t a 
rem può r.'arri.ir»* di u n so 
lo g iorno » 

Ee« olle a ' c ' l : e la c o s t i t i 
7:oii( ti-l Consorz .o pubbli- •> 
P ' r zi . han r i . eappa t . . la Is* 
tu . ' :one de ' l e far inai e eomu 
na l i . .e p r o p o s ' e org.in'cìi»* 
; > T u n p i ano d: rl.-anam«*nt«i 
uz-t-nico dei : i cC tà . :'. p r o i 
•o •• po-,:; •>•) pa re re al la v.t 
r . i n t e ti : ji . . no del'.V-n'c osp>-
da l . e ro . 

•( Non ò ' r e t o qu »nto nect^s 
s i t a . r i e f^.ge:i7e ospedal iC '" 
e dell.» pubbl ica sa lu te , ma 
è a l m e n o q u a n t o l ' en te !•. 
ca le può e deve fare s u b i t o 
S o p r a t t u t t o - - conc lude 11 e 
pog.-uppo c o m u n i s t a — * ' i 
dir*v..one z. i . - ta dor . ' in ten ' f* 
t«i t e rn t ina ie c o n t r o !« !oz ' 
i > , . J , I .'.'••.< .i I o ' : . • lo fa
ri • .- • " ' . ' ii Z' a*".- . " ' i 1 >-

< ' i - • • > • . ' : > . . - z ì i »1»"rr. • 

• " * > n -, ri- .". • - : v . ' • » ' . n 

a -

Giuseppe Podda 
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TUTTI I LBR1 E I DtSOf 
PUBBLICATI IN ITALIA 
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